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unità 16 La sfera

La sfera 

A quest’ultima Unità del libro spesso si arriva con pochissimo tempo a disposizione. Puoi 
scegliere di presentare solo le due formule essenziali (superficie e volume della sfera) 
che comunque devono essere conosciute, perché alle superiori verranno date per note. 

Proponine la dimostrazione con ragionamenti intuitivi perché deduzioni più formali ri-
chiederebbero passaggi infinitesimali.

Per quanto riguarda i poliedri regolari, che costituiscono un argomento interessante an-
che per i suoi collegamenti con l’arte e la cultura, abbiamo evitato di introdurre i numeri 
fissi e altre formule magiche delle quali non è possibile dare una spiegazione. Consi-
deriamo calcolabili solo superfici e volumi che si possono ottenere con gli strumenti 
appresi nelle Unità precedenti.

Oltre gli esercizi specifici su volumi e aree contenuti nei relativi paragrafi, al termine del 
capitolo trovi esercizi di riepilogo su tutta la geometria solida e che quindi contengono 
solidi vari, insieme alle sfere.

1. La sfera

Proponiamo la definizione della sfera più usuale, come luogo geometrico – lasciando in 
secondo piano l’osservazione sulla sua natura di solido di rotazione –, sia per l’analogia 
con la definizione del cerchio, sia perché è più funzionale e quindi usata nei livelli di 
studio successivi.

Muovendo una palla dietro la cattedra possiamo far vedere le posizioni relative del piano 
della cattedra e della sfera. Soffermiamoci a ragionare sulle sezioni che sono sempre 
cerchi: a questo proposito puoi leggere in classe qualche brano da Flatlandia di Edwin 
Abbott, in cui il Quadrato ha le visioni della sfera. Da questo libro sono anche stati tratti 
film che puoi reperire facilmente.

 ✓ Iniziamo anche gli esercizi di questa Unità proponendo prove di disegno e visua-
lizzazione.

2. Area della superficie sferica

Non tutti riescono a visualizzare il fatto che la superficie sferica non si può sviluppare sul 
piano: possiamo tagliare un palloncino e provare a distenderlo sul tavolo, oppure sbuc-
ciare un’arancia. La questione si collega alla curvatura della sfera (diversa da quella del 
cilindro e del cono) e alla deformazione necessaria per disegnare le carte geografiche, 
in particolare il planisfero.

 ✓ Nella maggior parte degli esercizi forniamo il risultato esatto, ancorché implici-
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to, senza approssimare  π . In quelli in cui si deve passare dai dati di partenza alla 
misura del raggio, passando per calcoli approssimati (una divisione per  π , una ra-
dice quadrata), diamo il risultato approssimando anche  π . Così come lo forniamo 
approssimato anche in alcuni problemi dalla realtà, per dare il senso delle misure 
vere.

 ✓ Sempre a proposito di risultati approssimati, nell’es. 41 a pag. 162 il numero 
1256 è scelto apposta perché multiplo intero di 3,14. Questo potrebbe far credere 
che il diametro richiesto sia esattamente 20 cm. In realtà è bene insistere sul fatto 
che se avessimo diviso per un’approssimazione di  π  più precisa, come 3,14159, 
non avremmo ottenuto un risultato tondo. Lo stesso succede in altri esercizi.

 ✓ L’es. 49 a pag. 163 è molto utile per lavorare sulle formule dirette e inverse. Po-
trebbe essere svolto in classe analizzando una casella alla volta. Può non risultare 
gradito né agevole, ma permette di risolvere facilmente il precedente, oltre a esse-
re un’utile applicazione del calcolo letterale. È anche la base per l’es. 1 a pag. 171 
con il foglio di calcolo. Purtroppo un foglio di calcolo non può gestire il pi greco 
simbolicamente. Quindi o scriviamo tutti i calcoli senza pi greco, ricordandoci poi di 
aggiungerlo nel copiare i risultati sul quaderno, oppure usiamo il valore pi.greco() 
fornito da Excel oppure ancora nella formula scriviamo  3,14  per avere i risultati 
più usuali con due cifre decimali. Su TeachBox trovi i file risolutori con entrambi i 
tipi di risultati.

 ✓ Nell’es. 106 a pag. 169 (negli Esercizi di riepilogo sulla sfera e sui poliedri regolari 
alla fine dell’Unità) il risultato è esatto perché possiamo ottenerlo ricordando il fatto 
(citato nella teoria) che la superficie della sfera è equivalente alla superficie late-
rale del cilindro equilatero circoscritto. Se invece, con le formule inverse, si passa 
attraverso il calcolo del raggio, si ottiene un risultato approssimato ( ≃ 260,02 c m   2  ). 
Un altro modo per ottenere il risultato esatto è fare prima i calcoli con le lettere, 
come nei due esercizi successivi. In particolare, nell’es. 109 a pag. 169 nota che 
già dalla formula  S = 4π r   2   ci si può accorgere che la superficie della sfera è quattro 
volte il suo cerchio massimo.

3. Volume della sfera

Noi diamo solo una descrizione intuitiva di come si può arrivare al volume della sfera, ma 
la questione meriterebbe un approfondimento maggiore, almeno storico, sulla figura e 
sui metodi di Archimede.

Ci sono vari modi intuitivi ma accettabili per arrivare alla formula per il volume della 
sfera. Uno classico (più rigoroso) consiste nel ricavare il volume grazie alla cosiddet-
ta scodella di Galileo. Non la proponiamo nel testo ma ripercorriamo qui brevemente il 
ragionamento che potrebbe essere oggetto di una discussione collettiva per arrivare a 
dimostrare quanto vale il volume della sfera. Ovviamente si tratta di una possibilità da 
riservare a classi molto particolari e alla tua sensibilità sull’opportunità di proporgliela.
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